
 

Regione Puglia: Day hospital sui disturbi dell’identità di 
genere  

La Giunta regionale ha approvato oggi – su proposta dell’assessore Gentile – il progetto 
“Day hospital sui disturbi dell’identità di genere”, cui verrà destinata la somma di 
170mila euro. Il progetto, a cura dell’azienda ospedaliero-universitaria Policlinico di 
Bari.  

Già dal 2003 il Policlinico organizza il centro di eccellenza riconosciuto dalla Regione 
che ha incrementato la richiesta di assistenza da parte dell’utenza regionale ma anche 
extra-regionale, portatrice del disagio nell’area della sessualità, tanto da determinare 
una lista di attesa di pazienti pari a 30 persone, per un totale di circa 200 utenti 
attualmente in carico.  

Il centro – unico nell’Italia meridionale – propone una presa in carico “globale” del 
paziente transessuale, perseguendo diversi vantaggi di utilità sociale: riduzione del 
rischio di dover ricorrere ad attività illegali per procurare denaro necessario alla 
prosecuzione delle terapie ormonali fino all’intervento chirurgico, riduzione del rischio 
di terapie ormonali e chirurgiche senza la supervisione di specialisti, riduzione della 
percentuale di prostituzione dei soggetti transessuali.  

Il centro peraltro assiste soggetti in età adulta ma sta registrando un aumento della 

richiesta da parte degli adolescenti con problematiche sull’identità di genere. 

Il lungo percorso di psicoterapia di cui necessitano i pazienti in cura abbisogna di 
personale dedicato e quindi la Giunta ha deciso di finanziare il centro per le attività di 
day hospital.  
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